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INTERVENTI  NEL  SETTORE  DELL'EDILIZIA  OSPEDALIERA

Art.  1
La  somma  annua  di  L.  3.458  milioni  assegna t a  alla  Regione  del

Veneto  per  l'esecuzione  di  opere  di  edilizia  ospedalie ra  in  forza
dell'a r t .  9  della  legge  n.  281  del  1970,  è  definita  come  segue:
1)  per  gli  esercizi  finanziari  1974,  1975  e  1976,  all'incre m e n to  del
capitolo  5662  -  denomina to  "Contribu ti  in  capitale  sull'ulte r iore
fabbisogno  di  spesa  per  il  complet am e n to  delle  opere  di  edilizia
ospedalie r a  compreso  nei  program mi  approvati  con  decre t i
interminis te r iali  in  applicazione  della  legge  30  maggio  1965,  n.  574,
e  successive  modificazioni  (art.  14  D.L.  13  agosto  1975,  n.  376,
conver ti to,  con  modificazioni,  nella  legge  16  ottobre  1975,  n.  492)"
del  bilancio  di  spesa  della  Regione  per  l'ese rcizio  1976  per  l'impor to
pari  complessivam e n t e  a  L. 10.374  milioni;
2)  per  gli  esercizi  1977  e  seguen ti :
a)  alla  costituzione  di  un  limite  di  impegno  pari  a  Lire  2.458  milioni
per  35  anni,  ai  fini  del  pagam e n to  delle  quote  di  ammor ta m e n t o  dei
mutui  autorizzat i  dalla  Regione  per  l'edilizia  ospedalie ra ,  ai  sensi  del
successivo  art.  2;
b)  per  l'impor to  di  L.  1.000  milioni  alla  costituzione  e  all'eventua le
increm e n to  di  un  fondo  in  conto  capitale  per  far  fronte  agli  eventuali
maggiori  oneri  che  dovessero  verificasi  duran te  l'esecuzione  delle
opere  di  cui  alla  lett.  a)  e  a  ogni  altro  interven to  imprevedibile  e
urgen te  nel  campo  dell'edilizia  ospedalie r a .  Al fondo  inoltre  saranno
fatte  affluire  le  somma  stanzia te  per  l'edilizia  ospedalie ra  e  resesi
disponibili  o  per  ribasso  d'asta  o  per  revoca  del  contribu to  regionale
o per  qualsiasi  altra  causa .

Art.  2
Per  l'utilizzazione  dello  stanziam e n to  di  cui  alla  lett.  a)  dell'a r t .  1,

il  Consiglio  regionale,  su  propost a  della  Giunta,  determina ,  nel
quadro  del  piano  per  l'edilizia  ospedalie ra ,  quali  Enti  siano
autorizzat i  a  contra r r e  mutui  con  la  Cassa  DD.PP.  o  con  altro  Istituto
debitam e n t e  autorizzato  dalla  Giunta  regionale,  e  del  relativo
ammonta r e .

Il  pagam e n to  delle  quote  di  ammor ta m e n to  dei  mutui  autorizzat i
è  effet tua to  diret t a m e n t e  dalla  Regione  all'Isti tu to  mutuan t e ,  su
indicazione  dell'en te  ospedaliero  interes s a to  o  indire t t a m e n t e  per  il
tramite  dello  stesso  ente,  cui  altriment i  la  Regione  è  tenuta  a  versa re
il corrispe t t ivo.

Le  quote  di  ammor ta m e n to  devono  essere  compre nsive  della
quota  capitale,  degli  intere ss i  e  di  ogni  altro  onere  ineren t e ,  e  sono
liquidat e  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.
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Art.  3
L'approvazione  dei  proget ti  finanzia ti  coi  mutui,  di  cui  al

precede n t e  art.  2,  avviene  secondo  la  procedu r a  stabilita  agli  art t .  5
e  6  della  legge  regionale  31  gennaio  1974,  n.  15.

L'esecuzione  delle  opere  relative  avviene  a  norma  della  legge
regionale  24  aprile  1975,  n.  40,  in  quanto  compatibili.

In  par ticola re ,  il  denega to  collaudo  dell'ope ra  compor t a
l'automa t ica  sospensione  del  pagam e n to  del  corrispe t t ivo  regionale
relativo  alle  quote  di  ammor t a m e n to  restan t i  e  la  manca ta
approvazione  degli  atti  di  contabilità  finale  e  la  revoca  del  contribu to
regionale.

Art.  4
L'assegn azione  delle  somme  del  fondo  di  cui  alla  lett.  b)  dell'a r t .

1,  è  effettua t a ,  di  volta  in  volta,  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  secondo  le  finalità  del  fondo
stesso.

Con  la  stessa  delibera  sono  fissati  i  termini  entro  cui  l'ente
ospedalie ro  deve  presen t a r e  i  proge t t i  esecu tivi  delle  opere
utilizzate.

L'approvazione  dei  proget ti  e  l'esecuzione  delle  opere  avviene  a
norma  del  precede n t e  art.  3.

Art.  5
Entro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  tut ti

gli  enti  ospedalie ri ,  che  abbiano  proge t t i  per  opere  di  edilizia
ospedalie r a  già  approva ti  o  comunque  in  corso  di  aggiudicazione  o
esecuzione,  sono  tenuti  a  inviarli  alla  Giunta  regionale,  con  allegato
il pare r e  delle  confede razioni  sindacali  provinciali.

La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  tecnica  regionale,
può  procede r e  alla  modifica  del  proge t to  nelle  par ti  non  ancora
esegui te ,  quando  ne  riscont r i  la  non  risponde nza  sotto  il  profilo
tecnico  e  progra m m a t o r io.

In  tal  caso,  relativame n t e  alle  par ti  contes t a t e ,  sarà  disposta
l'immedia t a  sospensione  dei  lavori  in  vista  ella  rielaborazione  del
proget to  esecutivo.

Il  manca to  rispet to  dei  termini,  di  cui  al  primo  comma,  o  il
manca to  adegua m e n to  alla  sospensione  di  cui  al  precede n t e  comma
compor t a  la  facoltà  per  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  di
procede r e  con  decre to  alla  sospensione  dei  contributi  regionali
ineren ti  l'opera  stessa  e,  previa  diffida,  alla  revoca  dei  contribu ti
stessi.

Gli  enti  ospedalie ri  devono  altresì  allegare  ai  proge t t i  di  cui  al
primo  comma  una  relazione  sulla  consis tenza  pat rimoniale .
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Art.  6
Quando  si  trat t i  della  discussione  di  proget t i  ineren ti  opere  di

edilizia  ospedalie ra  e  sanita ria ,  la  Commissione  tecnica  regionale,  di
cui  all'ar t .  11  della  L.R.  n.  27  del  1973,  è  integra t a  dall'Assessore  alla
Sanità  e  dal  Diret to re  del  dipar t ime n to  regionale  per  la  sanità.

Art.  7
In  applicazione  di  quanto  previsto  al  punto  1)  dell'ar t .  1  sono

disposti:
a)  l'eliminazione,  a  norma  dell'a r t .  7,  lett.  b)  della  legge  8  dicembre
1928,  n.  2783,  dal  conto  dei  residui  dei  sottoelenca t i  stanziame n t i  di
spesa  non  impegna t i  in  via  definitiva,  restando  ferme  a  ogni  effet to  le
autorizzazioni  in  base  alle  quali  det te  assegnazioni  venne ro
stanzia t e:
esercizio  1974
cap.  566    L.  3.458.000.000
esercizio  1975
cap.  5661  L. 3.458.000.000
e  la  nuova  iscrizione  delle  somme  corrisponde n t i  in  bilancio  nel
conto  della  competenz a  dell'ese rc izio  1976  a  increme n to  del  cap.
5662  denomina to:  "Contributi  in  capitale  sull'ulte riore  fabbisogno  di
spesa  per  il  complet am e n t o  delle  opere  di  edilizia  ospedalier a
compres e  nei  progra m mi  approvati  con  decre ti  interminis te r iali  in
applicazione  della  legge  30  maggio  1965,  n.  574  e  successive
modificazioni  (art.  14  D.L.  13  agosto  1975,  n.  376  convert i to,  con
modificazioni,  nella  legge  16  ottobre  1975,  n.  492)";
b)  lo  storno  dello  stanziame n to  di  lire  3.458.000.000  dal  cap.  5661  al
cap.  5662  del  bilancio  di  spesa  della  Regione  per  l'esercizio
finanzia rio  1976.

Consegue n t e m e n t e  al  differimento  della  decorre nza  dei  mut8i
all'ese rcizio  1977,  agli  oneri  per  gli  ultimi  tre  anni  si  farà  fronte  con  i
mezzi  ordina ri  del  bilancio  della  Regione.

In  applicazione  di  quanto  previsto  al  punto  2)  dell'ar t .  1,  a
decor re r e  dall'ese rc izio  1977  verranno  iscrit ti  in  bilancio  due
apposi ti  capitoli  in  corrispond enz a  degli  stanziame n t i  di  cui  alle
lette re  a)  e  b).

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizzato  ad  appor t a r e  al
bilancio  regionale,  con  proprio  decre to,  le  variazioni  consegu en t i  alle
modifiche  approva te  con  la  presen t e  legge.

Art.  8
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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